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1, 2, 3... Vio!

CHE EMOZIONE LE REGATE DI LUNA ROSSA: È VENUTA FUORI LA MIA PASSIONE PER I COLORI ITALIANI

Sportweek #06L’OLIM-BIONICA

Ho visto le barche volare

INSARDEGNA

Su un catamarano

a vela, l’estate scorsa,

con amici provenienti

da ogni parte d’Italia.

A
lcune sere fa stavo cer-

candounprogrammasu

Skyemi sono imbattuta

percaso inunaregatadellaPra-

daCup.Era laquarta tappadel-

la sfida tra Luna Rossa, la bar-

ca italiana, e AmericanMagic.

Sono bastati pochi attimi per

farmi dimenticare il program-

ma che stavo cercando e guar-

darmi il resto della gara, finita

con la vittoria di Luna Rossa.

Ero letteralmente affascinata

daquestebellissimebarcheche

volavanosull’acqua–sfiorando

i 100 km orari!– appoggiate a

delle stranissime pinne latera-

li. Iononci capiscomoltodibar-

cheavela, anchese l’estate scor-

sa ho fatto un’indimenticabile

vacanza conungruppodi ami-

ci suun catamarano a vela nel-

le straordinarie acque della

Sardegna. Ma ora che ho visto

quella regata ho deciso che se-

guirò anche le prossime.

Lamattina successivami sono

informata e ho capito che quel-

la era la semifinale dellaPrada

Cup. A questa competizione

gareggianobarcheprovenienti

da diversi Paesi e la vincitrice

avrà l’onoredi sfidareEmirates

TeamNewZealand, detentrice

dellaCoppaAmerica, la regata

piùanticaeprestigiosadelmon-

do. Negli Anni 90 e 2000 era-

nomitiche le gesta delMoro di

Venezia e poi di Luna Rossa,

con imbarcazioni abbastanza

più semplici e meno veloci di

quelle odierne. Entrambe ave-

vano vinto una volta la prima

competizione, cheallorasi chia-

mava Louis Vuitton Cup, ma

poi avevanoperso la sfida fina-

le della Coppa America.

Queste gare si stanno svolgen-

do ad Auckland, in Nuova Ze-

landa, e ora Luna Rossa dovrà

affrontare in finale la barca in-

glese Ineos Team UK, con la

quale ha però già perso alcune

regate fatte nei turni preceden-

ti. Ma non devono avere paura

di quello che è successo prima,

adesso Luna Rossa va fortissi-

moe l’equipaggioègasatoamil-

le, e sono pronti ad affrontare

questa straordinaria sfida al

meglio delle 13 regate. Pratica-

mente prevarrà chi ne vincerà

almeno 7.

Dal 13 al 21 febbraio ci potremo

godere queste sfide pazzesche

suSkyo suRai 2, anche sepur-

troppo le dirette inizieranno

alle tre di mattina in Italia. Di-

ciamo che io le riguarderò con

calma il giorno dopo... Ma non

me le voglio perdere, perché in

questi casi viene fuori tutto il

mio amoreper lo sport e la pas-

sioneper i colori italiani.Adoro

guardarequalunquedisciplina,

perché dentro c’è tutto. La fati-

ca, l’energia, il gesto tecnico e

quelloatletico, la tattica, i lunghi

mesi di lavoro per prepararsi a

quellasfida, le tanterinuncema

anche le tantissime soddisfa-

zioniduranteedopo lagara.Sia

che alla fine si vinca o che si

perda.Perchéogniatletahada-

to tutto se stesso, e talvolta an-

che di più, per arrivare all’ob-

biettivo, ma alla fine uno solo

vince.Egode.Maperchiperde,

a parte la rabbia iniziale (e vor-

reivedere!), resta lavolontàpaz-

zesca di rifarsi la volta dopo. E

allora si riparte con gli allena-

menti, con più voglia e furore

di prima, perché la prossima

volta sarò io a prendere quella

medagliaoadalzarequel trofeo!

E quando ci sono atleti o squa-

dre italiane in competizione è

tutto ancora più bello ed

emozionante.


